IL CAMMINO DELLA CHIESA NEL TEMPO
È forse diviso il Cristo? Paolo è stato forse crocifisso per voi?
Ecco il desiderio di Cristo Gesù presentato a Padre con preghiera accorata: “Non prego che tu li tolga dal mondo, ma che tu li custodisca dal Maligno. Essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Consacrali nella verità. La tua parola è verità. Come tu hai mandato me nel mondo, anche io ho mandato loro nel mondo; per loro io consacro me stesso, perché siano anch’essi consacrati nella verità. Non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in me mediante la loro parola: perché tutti siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi, perché il mondo creda che tu mi hai mandato. E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché siano una sola cosa come noi siamo una sola cosa. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo conosca che tu mi hai mandato e che li hai amati come hai amato me. Padre, voglio che quelli che mi hai dato siano anch’essi con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che tu mi hai dato; poiché mi hai amato prima della creazione del mondo. Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto, e questi hanno conosciuto che tu mi hai mandato. E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l’amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro» (Gv 17,15-26). Gesù vuole che ogni suo discepolo viva di unità con ogni altro suo discepolo. Questo può avvenire solo se il discepolo dimora nella Parola di Cristo. Dimorando nella Parola di Cristo, dimora in Cristo, dimora nel Padre per lo Spirito Santo. Dal cuore del Padre, per il cuore di Cristo, nello Spirito Santo si è costruttori di perfetta unità. 
Il Catechismo della Chiesa Cattolica ci insegna che è il peccato del singolo il creatore di ogni scisma e di ogni divisione nel corpo di Cristo che è la sua Chiesa: “Di fatto, in questa Chiesa di Dio una e unica sono sorte fino dai primissimi tempi alcune scissioni, che l'Apostolo riprova con gravi parole come degne di condanna; ma nei secoli posteriori sono nati dissensi più ampi e comunità non piccole si sono staccate dalla piena comunione della Chiesa cattolica, talora non senza colpa di uomini d'entrambe le parti. Le scissioni che feriscono l'unità del Corpo di Cristo (cioè l'eresia, l'apostasia e lo scisma) non avvengono senza i peccati degli uomini: Ubi peccata sunt, ibi est multitudo, ibi schismata, ibi haereses, ibi discussiones. Ubi autem virtus, ibi singularitas, ibi unio, ex quo omnium credentium erat cor unum et anima una - Dove c'è il peccato, lì troviamo la molteplicità, lì gli scismi, lì le eresie, lì le controversie. Dove, invece, regna la virtù, lì c'è unità, lì comunione, grazie alle quali tutti i credenti erano un cuor solo e un'anima sola (CCC 817), Se è il peccato che crea scismi e divisioni, fazioni e contrapposizioni, se si vuole ricomporre l’unità, è il peccato che ognuno deve togliere dal suo cuore. Se il peccato non viene tolto, la divisione, la separazione, la contrapposizione, gli scismi e ogni altra frattura sarà sempre nel corpo della Chiesa. Si toglie la causa, si eliminano i frutti. Via santa.
Vi esorto pertanto, fratelli, per il nome del Signore nostro Gesù Cristo, a essere tutti unanimi nel parlare, perché non vi siano divisioni tra voi, ma siate in perfetta unione di pensiero e di sentire. Infatti a vostro riguardo, fratelli, mi è stato segnalato dai familiari di Cloe che tra voi vi sono discordie. Mi riferisco al fatto che ciascuno di voi dice: «Io sono di Paolo», «Io invece sono di Apollo», «Io invece di Cefa», «E io di Cristo». È forse diviso il Cristo? Paolo è stato forse crocifisso per voi? O siete stati battezzati nel nome di Paolo? Ringrazio Dio di non avere battezzato nessuno di voi, eccetto Crispo e Gaio, perché nessuno possa dire che siete stati battezzati nel mio nome. Ho battezzato, è vero, anche la famiglia di Stefanàs, ma degli altri non so se io abbia battezzato qualcuno. Cristo infatti non mi ha mandato a battezzare, ma ad annunciare il Vangelo, non con sapienza di parola, perché non venga resa vana la croce di Cristo. La parola della croce infatti è stoltezza per quelli che si perdono, ma per quelli che si salvano, ossia per noi, è potenza di Dio  (1Cor 1,10-18).
Ora è giusto che ci si chieda: qual è il peccato nella comunità di Corinto che ha creato questa divisione? Si risponde che il peccato consiste prima di tutto nella perdita della verità della fede. Non di questa o di quell’altra verità, ma della verità. Una fede senza verità è una fede nulla. I Corinzi hanno perso la verità di Cristo, la verità dell’Apostolo, la verità della moralità, la verità della famiglia, la verità dell’Eucaristia, la verità della vocazione cristiana, la verità del corpo di Cristo, la verità della stessa risurrezione di Gesù Signore, la verità dello Spirito Santo. Una comunità cristiana senza la verità, necessariamente si abbandonerà ai pensieri del proprio cuore. Al primo segnale che in una comunità vi sono divisioni, subito si deve cercare la sorgente del peccato e subito intervenire su di essa. Se la sorgente del peccato rimane, rimarranno anche i suoi frutti. Se poi si perde una o più verità anche le verità perdute, smarrite, dimenticate, trascurate vanno rimesse nel seno della comunità. Le verità sono oggettive, mai soggettive. Sono state date dallo Spirito Santo e tutte contenute nella Parola della rivelazione. Si rimetta la Parola della rivelazione nella verità dello Spirito Santo e scompare l’albero che produce ogni frutto di divisione, separazione, scisma, eresia e cose del genere. Finché si lascia in una comunità l’albero della falsità e del peccato sempre si raccoglieranno i frutti della divisione, della separazione, della contrapposizione. Si estirpa invece l’albero e finiranno i frutti.
Madre di Dio, viene in nostro soccorso. Vogliamo mettere tutta la verità nei nostri cuori. 
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